
Elementari 
In tempi 
brevi 
la riforma 
• i ROMA II Senato dovrebbe 
varare In tempi brevi la nfor 
ma dell ordinamento della 
scuola elementare già appro 
vata dlla Camera il 10 maggio 
scorso È questo I ortentamen 
to emerso ten pomeriggio du 
rante una riunione di maggio­
ranza svoltasi nella sede del 
gruppo democristiano di pa 
lazzo Madama con la parteci 
nazione del ministro della 
Pubblica istruzione Sergio 
Mattarella Secondo quanto 
ha informalo il presidente del 
senatori De Nicola Mancino 
la commissione pubblica 
istruzione di palazzo Madama 
dovrebbe riprendere I esame 
del Ddl a partire dalla prossi 
ma settimana 

Mancino ha anche confer 
malo «la volontà* di imprime 
re tempi brevi alla riforma del 
la scuola elementare Dall al 
tro - ha aggiunto - abbiamo 
ritenuto equilibrato 1 art 5 de! 
Ddl relativo ai primi due anni 
della scuola elementare du 
rame I quali sarà effettuata 
una sperimentazione territo­
riale sull organizzazione di 
dattica per consentire una 
maggiore presenza temporale 
di un singolo insegnante in 
ognuna delle classi» A sua 
volta il ministro Mattarella ha 
espresso soddisfazione per 
I orientamento scaturito dalla 
riunione di maggioranza men 
tre il capogruppo socialdemo­
cratico lasen Vincenza Bono 
Panino ha avvertito che «se 
tate n'orma non passerà in 
tempi brevi la scuola entrerà 
in crisi» Tra i punii fondamen 
tali del Ddl che il Senato si ap 
presiti a varare quello relativo 
al «letto» di 21) alunni per chs 
se (20 se vi sono alunni porta 
tori di handicap) quello che 
stabilisce i moduli organizzati 
vi costituiti da tre insegnanti 
su due classi o da quattro in 
segnanti su Ire classi per assi 
curare comunque I orano di 
attività didattica di 27 ore set 
limanall elevabili a 30 ore con 
attività della lingua straniera 

Resistenza 

Polemica 
Pci-Psi 
a Torino 
• i TORINO È polemica 
aperta ali interno del! ufficio 
di presidenza dell assemblea 
piemontese «Le dichiarazioni 
del presidente del Consiglio 
regionale Angelo Rossa circa 
le caratteristiche del corso di 
lezioni per le scuole supenon 
Trasformazioni politiche e 

strategiche del mondo con 
temporaneo appaiono asso 
lutamente infondate» ha detto 
len la vicepresidente Silvana 
Damen (Pei) Lunedi in n 
sposta a una denuncia della 
stessa Damen che lo accusava 
di voler scegliere i docenti del 
corso non tanto in base alle 
competenze scientifiche 
quanto alla appartenenze po­
litiche il presidente del Consi 
glio Rossa socialista aveva 
sostenuto di essere -intervenu 
to per bloccare una manovra 
che tendeva a comunistizzare 
la Resistenza» 

Nella sua controreplica la 
vicepresidente afferma che 
•solo un equivoco o la non 
conoscenza possono aver de 
terminato un cosi evidente er 
rare» Le ragioni aggiunge Sii 
vana Damen che avevano 
spinto il Comitato antifascista 
a proporre un approfondi 
mento della stona successiva 
alla (ine della seconda cuerra 
mondiale «appaiono alta luce 
dei tumultuosi e straordinari 
eventi europei di questi giorni 
ancora più motivate e giuste» 
mentre «della qualità culturale 
della proposta parlano i nomi 
dei docenti individuati sulla 
base di riconosciute e specili 
che competenze» 

Ad accendere le polven 
della polemica era stata la 
protesta di Edgardo Sogno 
lex partigiano «Franchi» che 
si era ritenuto «escluso* per 
volontà del Pei dal convegno 
sul ruolo delle forze armate 
nella guerra di Liberazione 
organizzato dal comitato anti 
fascista di cui è presidente Sii 
vana Damen L esclusione 
aveva precisato il comitato 
era dovuta al fatto che il tema 
delle «missioni alleate* di cui 
avrebbe dovuto occuparsi So 
gno non era pertinente al 
convegno Ma Rossa aveva 
parlato di «retroscena» da 
chiarire 

La pillola abortiva 
verrà presto distribuita 
Ma non sarà registrata 
come antigravidico 

Lo annuncia Marinucci 
Un progetto Mangiagalli 
per sperimentarla 
nei casi di malformazioni 

Gli ospedali avranno la Ru 486 
Ma come antitumorale 
Il sottosegretario alla Sanità Elena Marinucci h a 
dichiarato ten c h e già nei prossimi mesi la pillola 
pe r abortire po t r ebbe arrivare in Italia La ditta 
produttr ice s a r ebbe infatti disposta a d autorizzare 
subi to la s u a distr ibuzione negli ospeda l i italiani 
m a a l m e n o pe r ora , solo con un uso limitato Un 
proget to di Dambros io e Brambati pe r sper imenta­
re la Ru 486 alla Mangiagalli di Milano 

SUSANNA RIPAMONTI 

B MILANO La pillola per 
abortire arriverà subito anche 
in Italia ma con un altra desti 
nazione d uso La casa tarma 
ceutica che la produce la 
Roussel ha infatti dato la sua 
disponibilità ad un immediata 
distribuzione del farmaco nei 
nostri ospedali dove però po­
trà essere utilizzata m questo 
pnmo penodo solo per parti 
coian terapie La Ru 486 è 
una pillola versatile È diven 
tata famosa come strumento 
per I aborto chimico ma ha 
altn possibili usi le spenmen 
taztoni condotte in questi anni 
attestano che può servire an 
che nella terapia dei tumon al 
seno Questa sua doppia va 
lenza sarà appunto il suo la 
sciapassare per 1 Italia e già 
dai prossimi mesi gli ospedali 
potranno richiedere il tarma 
co come coadiuvante nella 
cura dei tuinon mammari 

Lo ha confermato len il sol 
tosegretano alla sanità Eiena 
Mannuccl chiarendo che 
questo non significa che da 
domani I aborto in pillola sarà 

possibile anche nel nostro 
paese Sicuramente però 
questa scorciatoia potrà apnre 
una corsia accelerata ad un 
procedimento che diversa 
mente avrebbe avuto tempi 
molto più lunghi Finora infatti 
la Roussel si < ra limitata a dire 
che le pratiche per la registra 
zione del farmaco avrebbero 
potuto iniziare tra una decina 
di mesi ma trattandosi di un 
iter estremamente complica 
to di fatto sarebbe amvato 
negli ospedali solo ira due an 
ni Questa nuova decisione dà 
un colpo d acceleratore al 
1 importazione della Ru 486 
perché si potranno avviare su 
bito i procedimenti per la sua 
registrazione estendendo sue 
cesiamente il suo uso anche 
ali aborto 

Intanto anche alla Mangia 
galli di Milano già dai prassi 
mi mesi potrebbe par» **• una 
nuova spemnentazione di 
questo farmaco 11 professor 
Francesco Dambrosìo e il pro­
fessor Bruno Brambati i due 
medici che erano stati al cen 

È il sacerdote americano che aveva protestato 

Monsignor Angelini abbraccia 
fl prete sieropositivo 
Il confronto delle terapie finora praticate nel mon­
do per debellare il male i progressi dell immunolo 
già sono stati ieri al centro del dibattito «I malati di 
Aids sono presenti tra noi» - ha annunciato monsi­
gnor Angelini raccomandando il rispetto della loro 
riservatezza 11 prelato ha invitato il sacerdote con 
testatore a prendere posto tra gli altri e lo ha ab­
bracciato Atteso per oggi un discorso del Papa 

ALCESTE SANTINI 

•TU CITTA DEL VATICANO «l 
maiali di Aids sono presenti 
ira noi ma vogliono mamene 
rt la riservatezza e noi dob­
biamo rispettare tale loro esi 
gonza* Questa dichiarazione 
fatta in apertura di seduta dal 
l arcivescovo monsignor An 
gelml presidente del Pontifi 
ciò Consilio degli operatori sa 
nitah che ha promosso la 
conferenza è slata accolta da 
prolungati applausi Monsi 
gnor Angelini ha voluto cosi 
rispondere a quanti avevano 
rimproverato gli organizzatori 
che non fosse stato offerto 
spazio propno ai più diretti In 

teressali ossia alle persone 
colpite dal tenibile morbo 

E per sottolineare la senetà 
dell iniziativa dimostrata dalla 
presenza di seicento studiosi 
di oltantacinque paesi e il suo 
carattere aperto monsignor 
Angelini ha compiuto un gè 
sto distensivo invitando il sa 
cerdote statunitense John 
White che il giorno pnma 
aveva dato luogo ad una pie 
cola contestazione subito 
rientrata a prendere posto in 
sieme agli altri E lo ha ab 
brace iato 

Ad entrare nel vivo del di 
battito che ha toccato probte 

mi terapeutici ed etici è stato 
Edmund Pellegnno il quale 
ha affrontato il conflitto di or 
dine etico professionale che si 
pone al medico allorché sco­
pre che il suo paziente nsulta 
malato di Aids Pellegrino ha 
sostenuto che ti segreto pro­
fessionale va mantenuto «ec 
cetlo quando questo possa le 
dere la sicurezza di altre even 
tuali persone interessate» Ha 
inoltre detto che il paziente va 
informato sulle cure alle quali 
si deve sottoporre aggiungen 
do che occorre effettuare il 
test per la sieropositività ali in 
saputa del paziente solo in 
caso di donazione di sangue 
o tessuti Va assicurato al ma 
lato di Aids lo stretto tratta 
mento riservato agli altn mala 
ti Lo spagnolo Javter Elizan 
ha sostenuto che il segreto va 
violato solo per informare il 
partner sessuale e non in aitn 
casi Elio Guzzanti si è occu 
pato dell assistenza ospedahe 
ra che nel caso di malati di 
Aids dovrebbe avere un ca 
rattere globale da affrontare 

Bara Manduca sottosegretario alla Sanità 

tro della crociata anti aborti 
sta dei mesi scorsi hanno m 
fatti presentato un progetto 
per utilizzare la Ru 486 sulle 
donne costrette ad abortire a 
causa di gravi malformazioni 
del feto «Ci sono molti casi di 
malattie ereditane - spiega il 
professor Brambati - come la 
talassemia la fibrosi cistica 

1 emofilia o alcune forme di 
sindrome di Down in cui le 
possibilità di trasmettere al 
nascituro queste patologie so­
no molto elevate un feto su 
quattro ne nsulta affetto Que­
sto nschio è un grosso deter 
rente per le donne che vorreb­
bero un figlio ma sono sco­
raggiate in partenza dalla pro-

spe ti a d un possibile abor 
to Queste donne ci dicono 
che sarebbero disposte a ten 
tare una gravidanza ma solo 
con la certezza di poter abor 
tire con un farmaco in modo 
quindi meno violento e meno 
traumatico Se potessimo uti 
lizzare la Ru 486 sicuramente 
daremmo loro una chance in 
più per realizzare un progetto 
di maternità 

La diagnosi prenatale so­
prattutto su queste donne vie 
ne fatta precocemente con il 
metodo dei villi conali già al 
56 giorno di gravidanza è pos 
sibilo accertare se esistano 
malformazioni e nel caso di 
un referto positivo la scelta 
detl aborto è quasi inevitabile 
La Mangiagalli è il centro ita 
liano in cui si è più affermato 
questo nuovo metodo di dia 
gnosi prenatale ogni anno 
vengono fatte 600 analisi 11 
progetto firmato da Bruno 
Brambati e Francesco Dam 
brosio avrebbe due partner il 
centro per la talassemia del 
I ospedale di Caglian e la Jef 
ferson University di Philadel 
phia C è già 1 ok dell Oms per 
la spenmentdzione alla Man 
giagalli Manca solo la firma 
del direttore della clinica oste 
tnca il professor Candiani 
che però propno nei giorni 
scorsi aveva dichiarato al no­
stro giornale di non avere 
obiezioni contro il nuovo far 
maco «Tra aborto medico e 
aborto operativo - aveva detto 
- non credo che esistano so­
stanziali differenze» 

L'Enel smobilita Cerano 

Dopo la sentenza del Tar 
3500 operai «in libertà» 
Pei: una nuova trattativa 
M BRINDISI Nuova smobi i 
fazione del cantiere Enei di 
Cerano (Brindisi sud) dove 
sta sorgendo la seconda 
centrale a carbone del polo 
energetico bnndisino 1 3500 
lavoratori sono stati posti 
dalle 120 imprese appaltatn 
ci «in libertà» La situazione 
ndiventa esplosiva I sinda 
cati annunciano manifesta 
zioni di protesta Si parla del 
blocco delle forniture alla 
centrale Enel di Brindisi 
nord alimentata anch essa a 
carbone e che ha già creato 
gravi forme di inquinamento 
ambientale 

La sospensione dei lavon 
scatunsce dall ordinanza del 
Trmunaie amministrativo di 
Lecce che raccogliendo il 
ncorso della Lega ambiente 
delta Provincia di Lecce e di 
7 comuni salentim annulla 
1 efficacia dell autonzzazio-
ne alla npresa dei lavori nel 
la centrale da parte del sin 
daco di Brindisi Cosimo 
Quarante Autonzzazione fir 
mata in tutta fretta e con 
una procedura a dir poco 
sospetta tanto che la Procu 
ra di Bnndisi ha inviato al 
sindaco alla giunta e ad al 
cuni tecnici comunali avvisi 
di garanzia per interesse pn 
va'o in atti d ufficio 11 4 ago 
sto scorso nonostante le du 
nssime critiche sulla superfì 
cialità dell accordo su Cera 
no raggiunto tra governo e 
giunta regionale accordo 
contestato dallo stesso ca 
pogruppo socialista alla Re 
gione Tarncone il sindaco 
di Bnndisi dava nuovamente 
il via ai lavon Una npresa 
del tutto illegittima tanto che 
to stesso consiglio comunale 
non ne ratifica la validità In 
fatti 1 intesa tra governo e 
Regione lascia del tutto im 
solti i problemi della dismis 

sione graduale della centra 
(e di Brindisi nord da ali 
mentare a metano del nd 
mensionamento della po­
tenza da installare detenni 
nando la qualità dei 
combustibili da utilizzare e 
1 accelerazione dei tempi di 
costruzione del metanodot 
to 

E più in generale lascia 
nel vago il programma di in 
vestimenti per la tutela am 
bientale Ora dopo la «mes 
sa in liberta» dei 3500 ope 
rai i sindacati chiedono che 
il governo provveda alla cas­
sa ntegrazione straordinaria 
che certamente sarà posta 
dai vertici confederali nel 
I incontro con il governo di 
giovedì prossimo II Pei giù 
dii_a I accordo del 4 agosto 
«non recuperabile» né con 
artifizi correttivi né con ordì 
ni del giorno e chiede 1 a 
pertura di una nuova trattati 
va "La frettolosità con cut si 
fece 1 accordo - afferma il 
segretano provinciale Carmi 
ne Di Pietrangelo - deve la 
sciare il posto a un tavolo 
seno competente e definiti 
vo Per questo il Pel propone 
di dare mandato ad una de­
legazione unitana e rap 
prentativa brindisina e lec 
cese a concludere un intesa 
soddisfacente per tutti» Ma 
è indispensabile che il go­
verno intervenga salvaguar 
dando i salari dei lavoratori 
e 1 attività delle imprese Per 
questo fino a quando non si 
munge ad una intesa accet 
tabile il cantiere di Cerano -
dice ancora Di Pietrangelo -
deve nmanere chiuso ga 
rantendo lavoraton e impre­
se Solo cosi è possibile la 
vorare serenamente per una 
soluzione definitiva e certa 
superando ogni altra tortuo 
sita amministrativa e giudi 
ziana» 

tutti i problemi che possono 
insorgere 

Una panoramica delle tera 
pie attualmente disponibili è 
stata fatta dall americano Ro­
bert Yarchoan Ha partalo di 
due composti il tDdc» e il 
«Ddl» che si sarebbero nvelati 
efficaci al fne di stimolare 
I attività immunitana Anche il 
belga Enk De Clercq ha passa 
to in rassegna 1 nuovi farmaci 
«candidati» a svolgere un azio 
ne anti Aids fra cui «1 Azt» in 
sistendo perché ci sia maggior 
ngore nel sottoporli alla spen 
mentazione chimica Corrado 
Manm si è invece soffermato 
ad illustrare i pregi della tera 
pia intensiva nel pnmo episo­
dio di msuffiriente respirazio 
ne ma anche ì limiti Sui prò 
gressi dell immunologia han 
no parlato Bolpgnesi e Revel 
mentre Turano si è soffermato 
sugli effetti dell Interferone 
gamma Toccante è stata la 
testimonianza di Daniel Zagu 
ry che due anni fa si è inietta 
to un modello spenmentale di 
vaccino contro 1 Aids per veri 

Il sacerdote John White 

ficame le reazioni su se stes 
so 

A) fine di sdrammatizzare \ 
contrasti che, erano emersi sui 
profilattici dopo le affermazio­
ni perentone di monsignor 
Caffarra nspetto a posizioni 
più problematiche dialogiche 
come quella del cardinale 
John O Connor monsignor 
Angelini ha detto len che il 
problema dell Aids non è ti 
preservativo ma la dignità 
della persona umana i valon 
della sessualità ì dintti del 
malato che lo Stato la comu 
nità intemazionale devono 
garantire 

L'episodio accaduto in una terza media di Dolo 

«Non hai il quaderno di religione? 
Allora mettiti in ginocchio» 
«Hai d iment ica to ti q u a d e r n o di re l ig ione ' Mettiti in 
ginocchio e tieni le braccia alzate Un ragazzino 
di 13 anni in u n a scuola m e d i a di Dolo è stato 
costret to a n m a n e r e in ques t a posiz ione pe r 40 
minuti d i fila d a un s u o insegnante d o n L a u d e n o 
Dal Bianco «Più u n o scherzo c h e u n a punizione» 
minimizza il sacerdo te penti to Ed i gemton della 
«vittima» n o n in tendono denunc ia r lo 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

• 1 VENEZIA La lezione di re 
Iigione era iniziata da poco 
quando don Laudeno ha 
chiamato alla cattedra Marco 
(il nome è di comodo) 13 
anni «Mostrami il quaderno» 
•Padre 1 ho dimenticato a ca 
sa» «Ah si? Allora per punì 
zione inginocchiati sul pavi 
mento alza le braccia al cielo 
e sta fermo così finché non ti 
dico di alzarti» Marco cnstia 
namente rassegnato non ha 
abbandonato la scomoda pò 
sizione per quaranta minuti di 
fila finché I ha salvato la cam 
panella li professore intanto 

continuava la lezione e il re 
sto della classe guardava il ra 
gazzino un pò ndacchiando 
un pò perplessa Che fosse 
successo qualcosa la mam 
ma di Marco - che lavora nel 
Io stesso istituto - lo ha capito 
subito dopo vedendo il figlio 
tutto indolenzito con le gì 
nocchia peste e le braccia an 
chilosate Non voleva credere 
che quel giovane sacerdote 
cosi amato dagli allievi fosse 
impazzito Gli ha parlato im 
mediatamente insieme al 
preside E don Laudeno ha 
ammesso tutto profondendo­

si in scuse 11 fatto è accaduto 
venerdì mattina in una terza 
della scuola media «Reginaldo 
Giuliani» a Dolo Adesso tutti 
lo minimizzano a partire da 
don Laudeno Dal Bianco 29 
anni cappellano del duomo 
della cittadina Avvicinarlo 
non é semplice il parroco lo 
protegge dagli «indiscreti» Né 
lui ha molta voglia di parlare 
"t successo cosa vuole ma la 
vicenda è già chiusa inutile n 
vangarla» Ma davvero ha pu 
nito un ragazzino facendolo 
inginocchiare in quel modo7 

«È stato un gesto sconsiderato 
lo ammetto Sa com è a vo'te 
le classi stancano Però non 
cera cattiveria più che una 
punizione è stato qualcosa di 
scherzoso» Il ragazzo come 
I ha presa7 «Le assicuro non è 
rimasto traumatizzato anche 
lui l ha vissuto come uno 
scherzo» 

Di don Laudeno in paese 
si sente parlare solo bene 
Ama stare coi ragazzi è sem 
pre di corsa chiesa scuola 
patronato Pare che non sia 

nuovo agli «scherzi*. Lanno 
scorso in un campo scuola 
parrocchiale avrebbe impartì 
to una lezione sul sacrificio di 
Cristo inscenando una croce 
fissione dal vivo con un altro 
ragazzino legato a due pali in 
crociati È vero*? «Non del tut 
to Ma mi scusi non intendo 
parlarne» E se ne va 

1 gemton di Marco dopo il 
colloquio col giovane prete-
insegnante considerano la 
faccenda chiusa «Nostro figlio 
ha un rapporto sereno con 
don Laudeno anche adesso 
Per noi si è trattato di un gio 
co in classe non vogliamo 
strumentalizzazioni» Non di 
versamente dovrebbe finire la 
vicenda negli organi scolasti 
ci li consiglio di istituto del 
«Giuliani» (in tutta la scuola 
solo una dozzina di alunni ha 
scelto 1 ora alternativa alla re­
ligione) non Iha ancora af 
frantala lo farà nella prossi 
ma nunione Intanto len han 
no telefonato per «assumere 
sommane informazioni* i ca 
rabmien 

* $ » * MN< $ $ * 

Per informazioni e prenotazioni 

ROMA - Via dei Taurini 19 - Tel 06/40490345 
MILANO - Viale Fulvio Testi 75 - Tel 02/6440361 
e presso tutte le Federazioni del Pei 

ioli II II /A 

E LA CROCIERA SUL NILO 

Partenze. 2 e 27 d icembre 
Durala- 9 giorni 
Itinerario Roma o Milano/Cairo Luxor Edfu-

Assuan-Cairo/Roma o Milano 
Trasporto, voli di linea Egypt Air 
Quota Individuale di partecipazione 
da t 1 790 000 
(supplemento partenza da Milano L 60 000) 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
categoria lusso + m/n Nile Sphinx in camere/ca­
bine doppie con servizi pensione completa e VISI 
te come Indicate nel programma dettagliato 

ARTieO 
Partenze 26 dicembre 
Durata 11 giorni 
Itinerario Milano o Roma/Mosca-Murmansk 

Petrodvodsk-Lemngrado Mosca 
/Milano o Roma 

Trasporto voli di linea Aeroflot 

Quota individuale di partecipazione L 2 090 000 
(supplemento partenza da Roma L SO 000) 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria in camere doppie con servizi la 
pensione completa cenone di fine anno visite ed 
escursioni come indicate nel programma detta­
gliato 

TOW BIL MW 
Partenze 26 dicembre 
Durata 17 giorni 
Itinerario Milano o Roma/Lima Cusco Puno 

Taquile Arequipa Nasca Paracas Lima 
/Milano o Roma 

Trasporto voli di KLM 
Quota individuale di partecipazione 
daL 3 600 000 
(supplemento partenza da Roma L 120 000) 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria a Puno Nasca ed Arequipa e ca 
tegoria turistica nelle altre località in camere dop 
pie con servizi la prima colazione visite escur­
sioni e mezza pensione come indicato nel pro­
gramma dettagliato 

Partenze 29 dicembre da Roma 
e 30 dicembre da Milano 

Durata 8 giorni 
Itinerario Romao Milano/Budapest-Praga 

/Roma o Milano 
Trasporto voli di linea Malev/CSA 

Quota individuale di partecipazione L 1 450.000 
La quota comprende sistemazione in alberghi di 
prima categoria superiore in camere doppie con 
servizi la pensione completa cenone di fine an­
no visite ed escursioni come indicate nel pro­
gramma dettagliato 

14 l'Unità 
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15 novembre 1989 


